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Un piano di « risanamento » che vuoi dire disoccupazione 

Si decide per la Snia: 
non li hanno invitati, 

ma gli operai ci saranno 
Il progetto, concordato con un consorzio bancario, prevede la 
chiusura di fatto dello stabilimento reatino - Riunione al Cipi 

Oggi si decide per la Snia 
di Rieti. Decideranno i mem
bri del Comitato interministe
riale programmazione indu
striale senza aver ascoltato 
i diretti interessati, nonostan
te le promesse, e probabil
mente decideranno « contro » 
di loro, stando almeno alle 
voci che circolano da parec
chio tempo. Quei mille e due
cento operai dello stabilimen
to chimico, però, non hanno 
rinunciato a farsi sentire. E 
stamane da Rieti arriveranno 
fino a Roma. Si sono dati ap
puntamento alle 9 a piazza 
Esedra e da lì andranno in 
corteo fino al ministero del
l'Industria. Con loro ci saran
no anche i lavoratori napole
tani del gruppo e delegazioni 
di altre fabbriche romane. 

Insomma il movimento sin
dacale vuole seguire da vici
no. come può, visto che l'or
ganismo interniministeriale 
non lo ha nemmeno interpel
lato, gli sviluppi della situa
zione. Sviluppi che non si pre
sentano affatto rosei. Lo ab
biamo detto: ormai da setti
mane a Rieti gira la « voce > 
che il Cipi approverà, senza 
modifirarlo neanche di una 
virgola, il piano per la ristrut
turazione de) gruppo Snia. 

Un piano, concordato con 
la Mediobanca e con un con
sorzio di istituti di credito 
che condannerebbe definitiva
mente il vecchio stabilimento 
reatino. Insomma per la fab
brica Snia sarebbe la chiusu
ra. la serrata. Si tratta di vo
ci. che con il passare del tem
po hanno trovato nuove con
ferme e mai nessuna smenti

ta. E' facile capire, dunque 
con che ansia oggi tutta 
la città di Rieti seguirà la 
riunione del Cipi e, domani, 
l'assemblea dei soci azionisti. 

Sono ore decisive dunque e 
vale allora la piena di ricor
dare la storia di questa fab
brica, attorno a cui ruota la 

Primo Maggio 
a San Giovanni 

con Lama 
Un primo maggio di lotta 

contro II terrorismo, per la 
pace, la democrazia, per I' 
occupazione, per un diverso 
sviluppo economico. Con que
sta parola d'ordine la federa
zione Cgil-Cisl-Uil di Roma ha 
indetto, in occasione della fe
sta dei lavoratori, una mani
festazione a piazza San Gio
vanni, la piazza tradizionale 
degli appuntamenti di festa e 
dì lotta del movimento ope
ralo e democratico. Qui pren
deranno la parola il compa
gno Luciano Lama, a nome 
delle confederazioni nazionali, 
Bruno Marino e Luciano Di 
Pietrantonlo, per la federazio
ne unitaria provinciale. 

Per preparare la giornata 
di lotta i sindacati hanno ri
volto ai lavoratori romani un 
appello. Nel documento si fa 
il punto sullo stato dell'eco
nomia cittadina che ancora 
risente dei colpi della crisi, e 
si fa un bilancio dell'attacco 
eversivo contro la capitale. 

economia di un'intera provin
cia. La crisi, si sa. è di vec
chia data. Dopo mesi e mesi 
di cassa integrazione nel lu
glio dello scorso anno, dopo 
aver disatteso anche tutte le 
promesse e gli impegni per il 
rilancio dell'azienda, la socie
tà decise, su due piedi, di so
spendere la produzione di fi
bre. Per Rieti ha significato 
la chiusura della fabbrica. 

Lo stabilimento però resta 
aperto: dentro non ci si vie
ne a lavorare, ma discutere, 
a fare assemblee aperte al 
contributo di tutti i partiti. 
Gli operai riescono a ottene
re la solidarietà dell'intera 
città, ma il gruppo è deciso e 
conferma la chiusura. Da al
lora è stato un continuo di 
sciopero (a Rieti e nella re
gione) e di manifestazioni. 
Dalla parte dei mille e due
cento operai si schierano la 
Regione e partiti della sini
stra. Si arriva così alla « stret
ta > decisiva, preceduta anco
ra una volta da una promessa 
non mantenuta: il sottosegre
tario Bressani. poco tempo 
fa, aveva assicurato i sinda
cati che il piano Snia non sa
rebbe partito fino a quando 
non ci fossero state « serie 
garanzie » per lo stabilimen
to reatino. 

Anzi, ai lavoratori aveva 
detto che si sarebbe fatto 
promotore di un incontro tra 
il governo, la federazione uni
taria e il gruppo Snia. Gli ope
rai quell'incontro ancora lo 
aspettano e stamane il Cipi 
deciderà senza averli ascol
tati. Ma loro, sotto le finestre, 
ci saranno lo stesso. 

Era accusato, assieme a un coetaneo, di aver rubato un motorino 

Perdono per Marco Caruso: 
«tutti l'avevan o dimenticato» 

La sentenza dopo un'ora di camera di consiglio - Tre mesi al complice Tullio Fabbri, 
che ha confessato di aver avuto l'idea - Tra pochi mesi l'appello per l'omicidio del padre 

Da oggi dunque sistema 
nuovo su alcune linee del
l'Atee. Funzionerà? All'Atac 
dicono di si: certo, all'ini
zio ci sarà un po' di smar
rimento (questo avviene 
sempre, di fronte a certe 
novità) ma poi tutto sarà 
più razionale. Tanto per fa
re un esemplo, chi non vuo
le acquistare la tessera può 
benissimo acquistare una 
mazzetta di biglietti da uti
lizzare in qualsiasi ora di 
qualsiasi giorno. 

NELLA POTO: le nuove 
macchinette « mangia bi
glietti ». 

Nuove macchinette su alcune linee 

Da oggi in vendita 
nelle tabaccherie 
i biglietti ATAC 

L'acquisto anche alle edicole e nei bar au
torizzati - Niente più ricerca degli spiccioli 

Sigarette, cerini e... biglietto dell'autobus. Proprio così: da 
oggi molti di noi prima di salire su un autobus dell'Atac do
vranno acquistare il biglietto dal tabaccaio, oppure dal gior
nalaio o in un bar appositamente autorizzato. L'azienda comu
nale dei trasporti ha già predisposto tutto, e così sui bus di 
alcune linee sono state già sistemate le macchinette « mangia-
biglietti ». in tutto e per tutto simili a quelle già in uso nelle 
stazioni del metrò. Come funzionerà il nuovo sistema? Tutto 
sommato è semplice. Tanto per cominciare niente più ricerca 
degli spiccioli. Basterà andare dal tabaccaio o dal giornalaio 
e rifornirsi di biglietti (uno oppure in mazzette da 5 e da 10) 
per poi utilizzarli quando si vuole. Certo, all'inizio sarà un 
po' uno clioc, ci sarà chi si sentirà smarrito e anche irritato. 
ma poi tutto andrà meglio. Eliminati gli spiccioli tutto sarà 
più semplice e poi non ci sarà più la tentazione per i teppisti 
di scassinare le macchinette col ventre gonfio di monetine. 

Ma vediamo con ordine il calendario di questa innovazione. 
specificando subito che le linee interessate, per adesso, sono 
soltanto una ventina. Da oggi le macchinette annullatici sa
ranno montate sui bus delle linee: 111, 155. 163. 211. 412. 556, 
561. 053, 056. Da domani sulle linee: 63. 153. 309. 3fl. Da sabato 
sulle linee: 156, 409. 509. Da martedì prossimo sulle linee 109 
e 558 e da mercoledì sulle linee 152 e 213. I biglietti acquistati 
potranno essere utilizzati anche sulle linee delle direttrici 
Prenestina. Casilina e Tiburtina (senza macchinette) sui tram 
13. 14. 19. 516 e 517 e su tutte le altre linee dove è presente il 
bigliettaio. 

« Questo non è un processo 
come gli altri, questo non è 
un diciassettenne accusato di 
furto come tanti ». Cosi ha 
esordito ieri l'avvocato difen
sore di Marco Caruso, accu
sato di aver rubato insieme 
ad un amico, Tullio Fabbri, 
un motorino e di aver chiesto 
un riscatto di centomila lire. 
E ha continuato: «Marco Ca
ruso è un minore che ha 
commesso un parricidio. Le 
norme, i valori, il codice mo
rale dell'ambiente che lo ha 
visto crescere sono quelle 
che gli ha dato il padre. A 
lui Marco quando era an
cora un bambino era obbli
gato ogni giorno a portare 
il frutto dei furti fatti duran
te il giorno. Se non lo face
va era punito con maltratta
menti di ogni genere ». 

L'avvocato Nino Marazzito 
ha spinto i giudici a riflet
tere anche su altro: « Marco 
ha rubato per procuiarsi 50 
mila lire che poteva avere 
in mille altri modi. Chieden
do un prestito al datore di 
lavoro, rifiutandosi di affi
dare il suo salario alla ma
dre. E ancora con tanti altri 
sistemi, visto che, purtrop
po, Marco è diventato quasi 
un piccolo personaggio. Inve
ce li ha rubati nel modo più 
irrazionale e "cretino". E' un 
dato di cui tener conto per 
giudicare la sua maturità. 
E lo ha fatto a pochi mesi dal 
processo di appello per la 
tragedia che ha marchiato 
tutta la sua vita: l'omicidio 
del padre». 

Poco dopo l'arringa, con 
un'ora di camera di consiglio. 
i giudici hanno concesso a 
Marco il perdono giudiziale 
accogliendo la tesi e la ri
chiesta della difesa. Tullio 
Fabbri, l'amico diciottenne 

con il quale ha commesso il 
furto, è stato condannato a 
tre mesi di reclusione, e 30 
mila lire di multa, per fur
to e tentata truffa. Per tutti 
e due è caduta l'accusa di 
estorsione. I ragazzi, dopo 
le formalità necessarie al car
cere minorile di Casal di 
Marmo, per Marco, e a Re
gina Coeli. per Tullio, sono 
tornati a casa in serata. 

La vicenda ha tenuto col 
fiato sospeso per una intera 
giornata l'aula della I sezio
ne penale del tribunale di 
Roma, dove si svolgeva il 
processo per direttissima. 
C'era la madre di Marco Ca
ruso, e la signora Di Cesare, 
proprietaria del motorino ru
bato, un gruppo di amici dei 
due imputati. 

Il presidente della I se/io
ne. dettor De Sena, aveva 
concesso :n mattinata un bre
ve rinvio, per prendere dal 
carcere minorile di Casal Di 
Marmo la cartella biopsichi-
ca di Marco Caruso. Nel po
meriggio la seduta è invece 
iniziata con l'ammissione di 
Tullio Fabbri di essere state 
lui — dopo averlo sempre ne
gato fino a/ ieri — ad avere 
l'idea di rubare il motorino. 
posteggiato nel cortile dove 
1 due ragazzi abitano, a Tor
re Spaccata. Poi. coi testimo
ni. è iniziato il racconto del
la vita di Marco negli ultimi 
anni. Dalla condanna, un 
paio di anni fa, a otto anni 
di carcere per l'uccisione del 
padre, che maltrattava con
tinuamente la madre, all'usci
ta per libertà vigilata. 

Il lavoro di litografo, i rap
porti con i compagni di la
voro, le assenze da questo la
voro. fatte — ha assicurato 
la madre — solo perché Mar
co stava veramente male. 

Marco che aiutava in casa 
quando poteva e premurosa 
mente si offriva di preparare 
il té alla madre e la convin
ceva a non andare a lavo 
rare se stava male. C'è stato 
anche un tentativo di sui
cidio, in tipografia, quasi sot
to gli occhi del capo repar
to. Quaranta pillole ingerite 
l'una dopo l'altra. «Perché 
tutti mi hanno abbandona
to » — la spiegazione. 

In aula ieri c'era una dop 
pia preoccupazione del di 
Tensore e dello stesso Pubbli
co Ministero. Che il processo 
e le vicende di due anni fa 
non si ripercuotessero in quel 
lo di ieri. E nello stesso tem 
pò perchè la « leggerezza » 
del motorino non avesse con
seguenze sul procedimento in 
appello, il 25 giugno prossimo. 
per parricidio. 

« Marco Caruso ha rubato 
anche per protesta, ha ruba 
to per "farsi notare", per gri
dare a tutti, in un modo ov
viamente sbagliato, che non 
voleva tornare in carcere — 
ha detto lo stesso Pubblico 
ministero Lapadura — (che 
ha chiesto poi tre mesi di 
carcere, di pena). L'ambien
te, le condizioni sociali in cui 
Marco è cresciuto — ha ag
giunto — le conosciamo tut
ti, le abbiamo sapute e com
mentate due anni fa. se r 'è 
parlato sui giornali. Dopo la 
condanna Marco si è lamen
tato che l'hanno dimentica
to. Adesso dovrebbe capire 
ha concluso il PM — che nel
la vita non avrà sempre 
flash e telecamere puntate 
addosso, dovrà abituarsi alla 
idea di una vita normale, che 
aveva del resto iniziato, a 
non essere prigioniero del suo 
stesso mito ». 

Marina Maresca 

I risultati di uno studio francese 

Roma è più grande 
di Parigi e Londra? 
Dipende da come 
si fanno i conti 

Roma è più grande di Pa
rigi, e anche di Londra. 
L'affermazione (a prima vi' 
sta davvero sorprendente) è 
contenuta in uno studio 
condotto dall'Insee, l'istituto 
nazionale di statistica fran
cese, pubblicato sulla rivista 
«Ile de Francete. 

Come si spiega la stranez 
za? Semplice: per Parigi e 
per Londra lo studio prende 
in esame i dati demografici 
relativi al territorio comu
nale inteso in senso ammi
nistrativo, e le municipalità, 
nella capitale francese e in 
quella inglese, abbracciano 
una parte relativamente 
ristretta dell'intero tessuto 
urbano: quella coincidente 
con il centro storico. Gran 
parte degli sterminati ag
glomerati di Parigi e di 
Londra, invece, è divisa in 
diverse entità amministrati
ve, residui, il più delle vol

te. di vecchi centri autono
mi inglobati nel corso degli 
anni dalle metropoli. Il ter
ritorio comunale di Roma, 
al contrario, è molto più e-
steso: comprende tutta l'a
rca metropolitana e va an
che ben oltre. 

Per questo, con i suoi 3 
rnlioni di abitanti (dal con
to sono esclusi i cittadini 
che abitano negli insedia
menti spontanei). Roma è 
più « grande » di Parigi-città 
(Municipalità di Parigi), che 
conta « appena » 2 milioni e 
150 mila abitanti, e di Lon
dra-città (Comune di Lon
dra), che raggiunge i 2 mi
lioni e 800 mila. Se non fos
se divisa in due entità poli
tiche diverse, soltanto Ber
lino potrebbe competere, tra 
le capitali europee, con 
Roma. Berlino ovest, infatti, 
conta 1 milione e 900 mila 
abitanti, mentre Berlino, 

capitale della RDT. tocca il 
milione e 100 mila. 

A parte le curiosità, co
munque, lo studio pubblica
to da « ile de France » con
tiene altri interessanti con
fronti tra Roma e le altre 
capitali. La nostra città, dal 
1900 in poi, ha presentato 
un andamento demografico 
del tutto originale rispetto 
alle altre città europee pre
se in esame: la sua popola
zione è raddoppiata ' tra il 
1900 e il J928 ed è quadru
plicata tra il 1928 e il 1951, 
mentre un fenomeno inverso 
è accaduto a Parigi-città e 
Londra-città che, all'inizio 
del secolo, contavano rispet
tivamente due milioni e 700 , 
mila e quattro milioni e 500 
mila abitanti. La capitale 
francese e quella inglese 
hanno visto quindi spopo
larli il centro (quello com
preso nel territorio comuna
le) e crescere contempora
neamente la periferia. Un 
fenomeno che ha investito, 
ovviamente, anche Roma, 
solo che in questo caso è • 
meno rilevabile per la di
versa situazione amministra
tiva (il raffronto sarebbe 
stato più corretto se per 
Roma, anziché l'intero terri
torio comunale, fossero stati 
presi in esame i dati relativi 
alle circoscrizioni del cen
tro). 

Comunque, anche per la 
capitale italiana gli studiosi 
francesi prevedono un ar
resto della crescita demo
grafica. Arresto, per altro. 
del quale sembra che si 
comincino a vedere i segni. 

Prima udienza al processo per i taglieggiatori di Torrenova 

Uno degli imputati del racket 
ha confermato tutte le accuse 
E ha aggravato la situazione di altri due degli arrestati 

Rinviato olla Corte 
d'Assise d'appello 

il processo per 
il delitto Papoldo 
Processo Papaldo punto e 

a capo. La corte di Cassazio
ne ieri mattina ha accolto il 
ricorso del procuratore gene
rale e ha rinviato tutto a una 
nuova sezione della corte 
d'Assise d'appello. I fatti ri
salgono al 10 marzo del 1973 
quando Francesco Papaldo 
venne attirato in una trap
pola mortale e sepolto nella 
pineta di Castelfusano, da 
due killer. Ivo Liberati e Er
manno Sgobba, assoldati da 
Sarasini, rivale in amore di 
Papaldo. 

Al processo In primo gra
do Sarasini. quale mandan
te, fu condannato all'erga
stolo. Sgobba a trenta anni e 
Liberati a venti anni di re
clusione. 

Ma Sarasini nel corso del 
processo d'appello confessò 
che voleva soltanto «avverti
re » Francesco Papaldo e che 
l'omicidio fu un «errore» 
commesso dai due sicari. In 
quell'occasione al Sarasini 1' 
ergastolo fu commutato in 14 
anni di carcere, a Liberati la 
pena fu ridotta da 20 a 10. 

Adesso cominciano ad am
mettere. Ieri mattina, di fron
te ai giudici della settima 
sezione del tribunale, si sono 
svolti i primi interrogatori 
degli imputati nel processo 
per il racket delle estorsioni 
di Torrenova. Come si ricor
derà la banda di taglieggia
tori (in galera la sezione del
la « mobile » del dottor Sce-
vola ne ha mandati dieci) 
terrorizzava i commercianti 
della zona, con minacce e 
attentati contro i negozi, nel 
caso che non si sottomettes
sero al pagamento di tan
genti. Ma gli esercenti si so
no organizzati, e insieme. 
hanno denunciato la banda. 

Ieri mattina sono saliti sul 
banco degli imputati Rolan
do Roncetti e Virgilio Cotta-
relli. n primo, che ha rispo
sto alle domande del giud'ce 
per più di un'ora e mezza, 
ha confermato tutte le accu
se che. nel luglio scorso, ar
rivarono sui tavoli della squa
dra mobile e che denunciava
no il ripetersi di atti di vio
lenza da parte della banda 
di estortori. 

Quella di Roncetti è stata 
una deposizione molto chia
ra, che è servita a delinca
re meglio i ruoli assunti un 
po' da tutti 1 componenti del
la gang. Tra l'altro Rolando 
Roncetti ha aggravato le po
sizioni di Mario Gatta (un 

altro imputato), dello stesso 
Cottarelli e di Pino Siciliano. 
In particolare Roncetti ha 
detto che quest'ultimo sareb
be il responsabile della rapi
na all'ufficio postale di Giar 
dinetti. avvenuta sempre nel
l'estate dell'anno scorso. 

Per quanto riguarda, poi, 
le responsabilità di Gatta e 
Cottarelli. l'imputato sotto in
terrogatorio ha precisato che 
sarebbero stati gli esecutori 
materiali di numerosi incendi 
di negozi di commercianti di 
Torrenova, che si erano ri
fiutati di pagare le tangenti. 
Insomma, ha vuotato il sacco. 

Ma non è tutto. Sempre 
Roncetti ha riconfermato che 
nel luglio e nell'agosto dello 
scorso anno, lui stesso insie
me con Cottarelli e Gatta, a-
vevano come punto di rife
rimento la sua tenda pianta-
fa sulla spiaggia di TorvaU-
nica che faceva un po' da 
« quartler generale » dell'or
ganizzazione. In quella tenda 
la squadra mobile trovò, a 
suo tempo, armi e munizioni. 

Dal canto suo Virgilio Cot
tarelli, interrogato subito do
po Roncetti, ha ritrattato tut
to quanto ebbe a dire nella 
fase istruttoria del processo. 
Ha sostenuto. Infatti, che il 
pubblico ministero, il dottor 
Santacroce, avrebbe scritto 11 
falso net verbali degli inter
rogatori. 

Ancora senza nome i tre banditi che hanno ucciso a bruciapelo un uomo di 34 anni in un bar 

«Questa è una rapina» e ammazza un cliente 
Giovanni Topo era entrato nel locale per acquistare il latte per sua figlia - Uno dei rapinatori, forse ha avuto 
paura e ha sparato - Ritrovata bruciata la vettura usata per la fuga - Un altro assalto in un ufficio postale: 
sparatoria all'uscita - Forse ferito uno dei malviventi - La sede PT era già stata presa di mira quattro giorni fa 

Magliana: sistemate 
le famiglie 

sgomberate dopo 
l'incendio 

Saranno sistemate le 47 fa
miglie sgomberate dal palaz
zo della Magliana 

Sul luogo, alla Magliana. si 
sono t -ati il sindaco Petro-
selli. gli assessori Arata e 
consiglio di circoscrizione 
Betti, per valutare la situa
zione. La commissione comu
nale non ha ancora accerta
to i danni che le fiamme. 
sviluppatesi per un corto cir
cuito. hanno causato. Per 
questo l'amministrazione co
munale ha provveduto alla 
sistemazione delle 47 fami
glie. in alberghi. 

Un omicidio N brutale, di 
quelli che vengono chiamati 
« inspiegabili ». o assurdi. 
quasi gratuito. Un giovane 
padre di famiglia ucciso con 
ferocia in un bar. dove era 
entrato per comperare il lat
te per la figlioletta, durante 
un tentativo di rapina. E* av
venuto l'altra sera, poco do
po le 21, in un piccolo locale 
a Ponte Mammolo. In via 
Vanni Biringucci 30. La vitti
ma è un giovane di 34 anni, 
faceva l'autista e si chiama
va Giovanni Topo. Abitava 
con la moglie Clara Vellucci, 
30 anni e con la figlia Mar
zia, di 4. a Settebagni. E' sta
to ucciso perchè era entrato 
nel bar. Non ha cercato di 
reagire, ma gli hanno spa
rato lo stesso Sembra quasi 
una reazione « automatica » 
del rapinatore, che tanto po
co a cuore ha la vita umana. 
da potersi permettere di es
sere nervoso, e di premere 
il grilletto al minimo movi
mento inatteso. 

Ancora ieri un'altra rapi
na. compiuta da due banditi. 

per poco non provocava la 
morte di un pensionato. L'as
salto è stato fatto ad un uf
ficio postale che, nel momen
to dell'irruzione dei rapinato
ri, era pieno di anziani che 
stavano aspettando di riscuo
tere l'assegno mensile. Uno di 
loro s'è sentito male per la 
paura. Durante la fuga, poi, 
c'è stata una sparatoria fra i 
banditi e una guardia giu
rata. Forse "uno dei malviven
ti è rimasto ferito. 

Ma andiamo con ordine. 
Verso le 21 di domenica scor
sa. dopo una giornata passa
ta in casa della suocera. 
Giovanni Topo, sua moglie e 
la bambina, decidono di tor
narsene a casa. Sono scesi 
in strada, e saliti In macchi
na. Appena stavano voltando 
l'angolo con la via Tiburtina 
la moglie si ricorda che occor
re comperare il latte per la 
bambina. Giovanni Topo fer
ma la macchina, proprio al
l'angolo con via Cannizzaro. 
scende e fa per entrare nel 
bar. 

Appena varca la porta s'ac

corge che dentro ci sono tre 
persone col viso coperto e con 
le armi in pugno che stanno 
minacciando il proprietario. 
sua moglie e un anziano av
ventore. Sente voci concitate 
che danno ordini. E' un at
timo. D'istinto si volta e pro
va ad uscire. Ma uno dei ban-
ditti si è già accorto di luì. 
Forse gli intima di non muo
versi. o forse no. Fatto sta 
che non esita un istante a 
premere il grilletto del fucile 
a canne mozze che imbraccia. 
Spara uno, due volte. Giovan
ni Topo rimane fulminato 
dalla scarica di panettoni che 
lo colpiscono alla nuca e 
alla spalla destra. 

A questo punto i tre rinun
ciano all'impresa e fuggono, 
passando sopra il cadavere 
del poveretto. La moglie di 
Giovanni Topo scende dalla 
macchina e tenta dì sollevare 
il marito che è già una ma
schera di sangue. Ci sono 
scene disperate. La gente 
corre, scendono in strada an
che i parenti della vittima. 
Si tenta di chiamare un'am

bulanza. ma è troppo tardi. 
Il giovane è già morto. 

Qualcuno più tardi lo co
prirà pietosamente con la to
vaglia di un ristorante poco 
distante. 

Passano pochi minuti e ar
rivano le auto della squadra 
mobile. C'è da compiere un 
lavoro impietoso: quello dì 
portare la mcglie della vitti
ma in questura per interro
garla. per avere da lei ele
menti utili all'identificazione 
degli assassini. La donna si 
mostra disponibile. Il suo vi
so è ormai inespressivo, gli 

' occhi gonfi di lacrime, ma 
non riesce nemmeno a pian
gere. Parla quasi meccanica
mente. 

I tre sono fuggiti con una 
« 127 » rossa, imboccando via 
Tiburtina verso Roma. Nel 
corso della notte fra domeni
ca e ieri, la vettura è stata 
ritrovata completamente bru
ciata al djdiesimo chilome
tro della via Nomentana. L' 
auto era stata rapinata qual
che giorno fa ad un benzi
naio di viale Adriatico, a 

Montesacro. 
L'altra rapina, quella av

venuta ieri mattina, è stata 
compiuta in via Sangemini. 
nella zona del Forte Trionfa
le. I due, arrivati con una 
«Vespa», sono entrati nel
l'ufficio postale, con le armi 
spianate, ed hanno costretto 
tutti i presenti (per lo più. 
come abbiamo detto, anzia
ni) a stendersi a terra. Un 
pensionato. Antonio Righi. 
nella confusione che si era 
creata è caduto a terra, sve
nuto. lussandosi una spalla. . 
I banditi si sono impossessati 
di tre milioni in contanti. 

E' stato proprio mentre sta
vano per fuggire che è inter
venuto un vigile della «Eu-
ropol » che ha cercato di 
bloccarli, sparando cinque 
colpi di pistola. Molto pro
babilmente uno dei rapinato
ri è rimasto colpito dai 
proiettili. Un particolare: 
quattro giorni fa lo stesso 
ufficio postale aveva subito 
un'altra rapina. I banditi riu
scirono a portarsi via oltre 
sessanta milioni. 

f i partito" D 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: doma
ni «Ut 9 in Fed. riunione del C.O. 
dell» Federazione. Odg: • Proposte 
per la composizione della lista 
regionale per Roma e provincia ». 
Relatore il compagno Sandro Mo
relli. segretario della Federazione. 

SEZIONE STAMPA E PROPA
GANDA: alle 17 in Fed. riunione 
de! segretari dell* Sezioni: Ostien
se-Trionfale, San Lorenzo, Valle 
AureKa, Ponte Milvio, Torpignat-
tara. Casal Palocco, Acilia, Ost:* 
Lido, Torre Nova, Ottavia e Porto 
Fluviale (Valter Veltroni). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICI E SOCIALI: 
Sezione Problemi del Credito- a!Ie 
18 in Fed. coord. assxuratori (Fe-
licetti-Pisasale). 

ASSEMBLEE: CAMPITELLI alle 
18 (Ouattrucci); CELIO alle 18.30 
(Valerio Vetrron:); TORPIGNAT-
TARA «Ite 18 (Vitale); SUBAU
GUSTA alle 18 (Marn i ) ; APPIO 
LATINO alte 18,30 (Barletta); 
TORRE NOVA alle 18.30 (Monti
no) ; LA RUSTICA alle 20 (Tallo
ne); CINECITTÀ* alte 17 casegg. 
(Siena); COLLI ANIENE alle 18 
in piazza (Consoli); PONTE MAM
MOLO alle 18 (Bagnato): MARiO 
ALICATA alte 15.30 al lotto E 
(Tacini): BRAVETTA*1I* 19 (Me
ta) ; CRISTIANO MANCINI «Ite 18 
(Isaia); AURELIA alte 19 (Pec

chie!'!): ZAGAROLO atte 18 (Sac
co); GENAZZANO alta 20 (Me
le) ; MENTANA alte 18 (Rolli); 
ARTENA alle 19 (Balducci); MON-
TELIBRETTI alle 20 (Ricci); 
MONTECELIO alla 15.30 casegg. 
(Corridori); MORICONE alle 20 
(Gasberrl); TIVOLI ali* 16.30 
(Corridori). 

COMITATI DI ZONAi TIBURTI
NA alle 18 • Mario Alitata coord. 
Nrnm.il (PiIeri): OSTIA ali* 20 a 
Ott i * Antica gruppo • segreterie 
sezioni (Contini-Sammarrino-Ci Giu
liano) ; TUSCOLANO «ile 18,30 a 
Romantna attivo sezioni borgate 
(Catalano); CASTELLI ali* 19 a 
Campino CCDD. anioni (Cervi): 
TIVOLI ali* 1 * • Gutdoni» comi
tato comunale (Ottaviano). 

SEZIONI t CELLULE AZIEN
DALI — CANTIERE NOVA Grot-
taperfetta «Ile 12 (Imbellone)t 

ATAC TOR VERGATA alle 9 al 
deposito (Prasca); CANTIERE 
CARPI alle 12 (Bagnato); IBM 
alle 12 a Garbateli» (Micucci); 
CIMA Z 1 alle 12 (Montino); 
POLIGRAFICO-ZECCA alle 14,30 
a Esquilino (Catalano); STATALI 
EST alle 17 a Salario; IST. SUP. 
SANITÀ' alle 17 a Italia (Ta
be*); COOP. LA PROLETARIA 
alle 20 a Tor de Schiavi. 

OGGI IL COMPAGNO EDOAR
DO PERNA ALLA ZONA TIBUR
TINA — Alle 17.30 organizzata 
dalle Sezioni San Basilio. Set teca-
mini e la Sezione Operaia Tibur
tina. mani| est azione sulla situa
zione pol't'ca e il terrorismo. Un 
corteo partirà da piazza Recanati 
(San Basil'o) per raggiungere La 
tenda comunale dove avrà luogo 
un comizio con il compagno Edo3--
do Penìa, memb-o della Direzione 
del Pertito. 
a» Oggi alle 18. organ'zzato dalla 
Zona Salar'o. nella sede del PSI 
di via Lariana, 6. d'battito sui 
problemi della pace. Per il PCI 
partecipa GIul ono Pajett»; per il 
PDUP Luciana CasTell i » : per il 
PSI Zagan; p l r il PRI Battaglia. 

F.G.CI. 
E' convocato per oggi e do

mani alle or* 17 alia Casa del
lo Studente (V i * De Lollis) 
Il Consigl-o Provine, ale della 
FGCI Romana in forma pub
blica. O.d.G.: • La campagna 
elettorale dei giovani comuni
sti romani >. Relatore Carlo 
Leoni. Interverranno: Gianni 
Borgna (capo gruppo PCI alla 
Regione): Marco Fumagalli 
(Segretario nazionale della 
FGCI); Sandro Morelli (Segre
t a r i Federatone Romana del 
PCI). 

PROSINONE 
In Federazione alle 17 C F. 

(Emilio Mancini, Siimela). 

VITERBO 
C CASTELLANA S*z. e Gram

sci > alla 17 (Tabacchini) : PIAN-
SANO ali* 20.30 (Parroncini): 
CASTIGLIONE in T. alle 20.30; 
ORTE CALOARE alle 20 (Trabrc-
chtnl): SUT RI ali* 20.30 (Gi-
nebrl). 

Ennesima incursione di vandali nella media « Don Calabria » a Primavalle 

«Il lunedì sempre la stessa storia: 
la scuola la troviamo devastata» 

Scritte fasciste sui muri e sui registri — Porte sfondate e dispense saccheggiate 

« Non è la prima volta che 
succede; ogni lunedì, o qua
si. scopriamo che nelia scuo
la Ce entrato qualcuno; in 
genere i vandali entrano nella 
segreteria, rubano i gettoni 
del telefono e buttano all'arca 
ì documenti ». racconta la 
professoressa Consiglia Aldi
ni Giordano, preside della 
media «Don Calabria». L'i
stituto è a Primavalle. isola
to. quasi in campagna. Per 
questo, forse, lo scelgono co
me mèta di indisturbate scor 
ri bande. 

Domenica ì teppisti si sono 
scatenati: la violenza anoni
ma. priva di senso, fine a se 
stessa, ha colpito in manie
ra selvaggia. Sono penetrati 
da una serranda aperta della 
II P, un'aula al piano terra. 
Quindi hanno proseguito per 
il corridoio e sono andati, co
me al solito, in segreteria, 
dando vita alle solite brava
te: gettoni rubati e carte al
l'aria. Questa volta hanno an
che rotto un vetro, che divi
de la stanza dal corridoio, e 
macchie di sangue indicati 
che qualcuno si è fatto male. 
Per sfregio, davanti alla por
ta c'è dello sterco. Hanno poi 
oltrepassato l'atrio e sono ar
rivati ali* stanza dei profes
sori: hanno imbrattato il re
gistro delle presenze di scrit
te fasciste ron vernice azzur
ra, e Incollato le pagine tra 
loro. 

Altre scritte, altre sigle po

litiche — Fuan. Msi, Pdg e 
anche Br, svastiche — sparse 
in tutta la scuola fanno 
pensare a una « matrice » po
litica dell'irruzione. Al primo 
piano c'è anche una frase, su 
una lavagna: «La Don Ca
labria salterà ». E poi giù nel 
sottoscala, nei locali della 
mensa, della scuola a tempo 
pieno: la dispensa sottosopra. 
le mele rotolate da tutte le 
'partì e in cucina uova spiac
cicate ovunque, per terra, sui 
muri, sul soffitto; e surgela
ti. a centinaia, buttati per ter
ra. In tutto il piano inferio

re un fetore terribile, che 
prende alla gola. Ancora, al 
piano terra, uova marce nel 
corridoio e infine, nell'aula 
da dove è partito il raid, 
un coltellaccio piantato nella 
cattedra, macabra « firma » 
della vigliarrata 

Nei corridoi si accalcano 
i bidelli, I genitori, gli inse
gnanti: hanno appena conclu
so una prima riunione inizia
ta la mattina, dopo aver ri
mandato a casa j ragazzi. E' 
stato redatto un documento 
con cui si decide una assem
blea permanente, duiante le 

ore di lezione, fino a quando 
le autorità competenti non ri
solveranno il problema «del
la sicurezza delle strutture 
scolastiche e delle persone ». 
Hanno appena firmato, tutti 
che arriva l'ingegnere Rosa
ti, dell'ufficio tecnico della 
XIX circoscrizione. E* sul po
sto per concordare con la 
pisside la data d'avvio dei 
lavori di restauro dei locali 
della scuola, e la sostituzio
ne delle porte esterne con al
tre blindate. Per i lavori, pre
visti da tempo e per i quali 
il Comune ha già stanziato 
30 milioni, tre aule alla vol
ta saranno sgomberate e gli 
studenti alloggiati per pochi 
giorni in altri locali. Un pic
colo sacrificio che permette
rà di risolvere l'angoscioso 
problema dell'abieilità e del
la sicurezza dell'istituto. 
NELLA FOTO: il coltello la-
sciato dai teppisti sulla catte
dra 

DIBATTITO 
Domani alie ore 18 nei lo

cali della sezione del PSI di 
Vra Lariana 8 (Piazza Ver
tono > sì svolgerà un incon
tro-dibattito sul tema: « H 
ruolo della sinistra italiana 
per la difesa della pace». 
Partecipano: Giuliano Pajet-
ta (PCI). Mario Zagari 
<PSl>. Luciana Castell'na 
(PDUP), Adolfo Battaglia 
(PRI). 
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